
di Fabrizio Turco

Puntata numero 1: Domenico Becca-
ria,  rappresentante  dei  tifosi  nel  
Consiglio di amministrazione della 
Fondazione Filadelfia lancia l’accu-
sa: «Cairo non paga l’affitto del Fila 
da un anno», e attacca direttamente 
anche il presidente della Fondazio-
ne Luca Asvisio. Puntata numero 2: 
la risposta della Fondazione - ossia 
l’ente che ha gestito la ricostruzione 
e che controlla il Filadelfia - arriva at-
traverso una nota in cui spiega che 
si è trattato di un disguido e assicu-
ra che «il Torino Fc pagherà l’affitto 
a stretto giro di posta». Puntata nu-
mero 3: lo stesso Asvisio spegne la 
polemica  annunciando  in  serata  
«che il  Torino ha appena pagato». 
Puntata numero 4: Beccaria va all’at-
tacco anche sul fronte vele e sulle sa-
le mensa e relax che erano state an-
nunciate  nell’estate  del  2020  ma  
mai allestite. 

Andiamo  con  ordine,  partendo  
dalle rate semestrali anticipate, una 
a gennaio e una a luglio, che il Tori-
no deve pagare come affitto del Fila. 
«Quelle due rate,  che ammontano 
ad un totale di 205 mila euro, non so-
no  state  versate,  in  pratica  Cairo  
non paga l’affitto da un anno – è l’ac-
cusa di Beccaria -. Io ho chiesto spie-
gazioni ad Asvisio che ha detto di 
non esserne a conoscenza, salvo poi 
ammettere che lo sapeva, una volta 
essere  stato  smentito  dai  revisori  
dei conti. D’altra parte, il conto della 
Fondazione Filadelfia è intestato di-
rettamente ad Asvisio ed è lui quin-
di che riceve gli estratti conto. E allo-

ra io mi chiedo: com’è possibile non 
verificare per mesi se il Torino paga 
o non paga l’affitto?».

A spegnere l’incendio ha pensato 
lo stesso Asvisio che in serata ha re-
plicato: «Queste sono polemiche ste-
rili, ciò che conta è lavorare per com-
pletare in più in fretta possibile il Fi-
ladelfia – taglia corto il presidente 
della Fondazione -. Detto ciò, nella 

giornata di oggi (ieri, ndr) Cairo ha 
già effettuato il pagamento spiegan-
do che si è trattato di un errore con-
tabile». Ma la risposta non soddisfa 
Beccaria: «Io sono ben contento di 
aver sollevato il problema perché co-
sì  abbiamo  trovato  la  soluzione.  
Adesso però mi auguro che il Torino 
sia più puntuale nel pagamento e 
che il presidente della Fondazione 
sia più preciso nell’amministrazio-
ne  generale  e  nelle  iniziative  per  
completare l’impianto. Perché sono 
4 anni che i lavori sono stati comple-
tamente abbandonati, vele a parte». 

Già, l’ormai noto tema delle vele 
che la scorsa estate scatenò la prote-
sta degli abitanti della zona che chie-
dono la rimozione di quei teloni - in-
stallati attorno allo stadio per impe-
dire di spiare gli allenamenti - per-
ché sarebbero pericolosi tanto che 
ad agosto fu chiesto anche l’inter-
vento dei vigili del fuoco. «Le vele, 
così come sono posizionate, saran-
no rovinate entro fine anno - lancia 
l’allarme Beccaria -. Ma se venissero 
fissate metterebbero a repentaglio 
la struttura portante, e questo lo di-
cono le  due  perizie  effettuate».  E  
quindi? «La mia proposta consiste 
nello smontare tutta la struttura e di 
sostituirla con un buon numero ci-
pressi di alto fusto».

Una scelta che – oltre al gradimen-
to degli amanti della natura - piace-
rebbe anche ai cittadini del quartie-
re. Poi la sala mensa e relax che dove-
vano  essere  realizzate  nell’estate  
2020: «Noi continuiamo a sollecita-
re il Torino ma stiamo ancora aspet-
tando». 

di Domenico Marchese

La seconda sconfitta casalinga 
conto il Sassuolo dopo quella di 
inizio stagione con l’Empoli pe-
sa dannatamente sulla  risalita 
della Juventus in classifica. Un 
ko quasi previsto da Allegri, che 
alla vigilia aveva più volte sotto-
lineato l’importanza di battere i 
neroverdi  per dare significato 
al punto conquistato a Milano 
con  l’Inter  quasi  annusasse  
qualcosa nell’aria. Invece dopo 
essere  passata  in  svantaggio  
con un gol di Frattesi (allo scade-
re del primo tempo), la Juve ave-
va  rimesso  in  piedi  la  partita  
con  McKennie,  prima  di  scio-
gliere le briglie e avanzare alla 
ricerca del gol vittoria. Lascian-
do scoperto il fianco al Sassuolo 
che l’ha infilata proprio all’ulti-
mo  secondo:  «Abbiamo  perso  
ordine, che avevamo fino al mo-
mento del pari - l’analisi amara 
di Allegri -. Non dovevamo asso-
lutamente prendere il  gol  del  
2-1,  bisognava giocare con più 
lucidità: ci sono partite che se 
non le vinci, non puoi perderle, 
perchè venivamo  da  una  stri-
scia  positiva.  Abbiamo  perso  
per la seconda volta in casa: la 
prima è un caso, due volte non 
più. È più una questione menta-
le, un equilibrio che dobbiamo 
trovare, sapendo che non dob-

biamo avere fretta». 
Un passo falso che pesa in otti-

ca classifica, visto che la distan-
za dalla vetta è ora di 13 punti. 
Condizione che costringe a ri-
pensare  la  tabella  di  marcia,  
senza porsi obiettivi ma giocan-
do  partita  dopo  partita  come  
fossero tante finali: «Parlare di 
obiettivi non ha senso, dobbia-
mo avere una gestione diversa. 
Bisogna essere realisti e giocare 
in un altro modo, stare molto 
più attenti, soprattutto quando 
incontri squadre come il Sassuo-
lo che se le lasci campo e spazio 

diventano pericolose» insiste il 
tecnico livornese.

Gli errori sono stati tanti, sia 
in fase di costruzione, special-
mente con Bonucci e Locatelli, 
sia in fase di finalizzazione, vi-
sta la prova totalmente insuffi-
ciente di Morata, che è uscito 
tra i fischi dei tifosi bianconeri: 
«Dobbiamo lavorare sugli erro-
ri che facciamo, sulla gestione 
delle partite, dei momenti. Non 
possiamo andare tutti avanti ne-
gli ultimi secondi e lasciare spa-
zio al contropiede. Su questo bi-
sogna capire i momenti e lavo-

rarci,  perchè  il  campionato  è  
lungo, il punto ora sembra non 
incidere per  niente ma a fine 
campionato  sarà  importante,  
su questo bisogna sicuramente 
migliorare» insiste Allegri. 

Oltre a Morata («È inutile par-
lare dei singoli, dobbiamo fare 
più gol perché altrimenti non si 
vincono le partite») hanno delu-
so Alex Sandro e Rabiot,  que-
st’ultimo  sostituito  da  Allegri  
quasi per disperazione. Una par-
tita iniziata con l’ennesimo in-
fortunio per De Sciglio: «Caden-
do ha sentito  una  fitta  dietro  
ma non si sa se è muscolare». 
Poi l’allenatore torna ancora sul-
le  prospettive:  «La  classifica  
non va guardata, potevamo fare 
un salto in avanti e invece non 
l’abbiamo fatto. Penseremo da 
domani alla partita di Verona, 
una squadra che gioca in pres-
sione, corre, fa gol.  Per venire 
via con un risultato positivo ser-
virà una bella prestazione». 

L’esatto  opposto  di  quanto  
fatto vedere ieri sera contro il 
Sassuolo, iniziando proprio dal-
la difesa: «Bisogna essere più ci-
nici, è normale che se stai sem-
pre a costruire e a rimontare la 
partita si complica. Poi il Sassuo-
lo è una squadra tecnica, che in 
campo aperto gioca bene, quin-
di noi sotto quell’aspetto siamo 
stati dei polli» conclude Allegri.
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Il Toro in bolletta

Caira paga l’affitto in ritardo
Lite nella fondazione del Fila

Nel mirino di un 
consigliere finisce

il presidente Asvisio
“Non controlla i conti”

Juve, l’ira di Allegri per la sconfitta
“Troppo frenetici, non si gioca così”
Il tecnico chiama in causa tutta la squadra per l’imprevisto ko casalingo contro il Sassuolo: dalla difesa all’attacco
“Non guardiamo più la classifica, è inutile”. Morata esce tra i fischi dei sostenitori bianconeri per la prova incolore
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Il Piemonte dà un calcio alla 
pandemia e ricomincia a 
correre. Team Marathon 
organizza la maratona e la 
mezza maratona per domenica 
14 novembre. Quartier 
generale nel parco del 
Valentino. Inedito è anche il 
percorso: un tracciato veloce 
che permetterà di far 
assaporare le bellezze di Torino 
ma anche di far registrare a 
molti partecipanti il proprio 
record personale. Partenza e 
arrivo al Valentino, i runner 
affiancheranno a lungo il Po, 
passeranno davanti alla Gran 
Madre, faranno una puntata 
verso il polo industriale fino alla 
Palazzina di Caccia di Stupinigi 
e a Candiolo da dove partirà la 
“21 km per la ricerca” ossia la 
mezza maratona. Gli iscritti 
all’edizione 2019, in possesso 
del voucher, potranno 
utilizzarlo per iscriversi entro 
domani. f.t. 

Il 14 novembre

Torino torna in corsa

con la Maratona

L’allenatore chiede 
alla squadra

un maggior cinismo
De Sciglio nuovo stop: 

oggi si capirà 
la gravità

dell’infortunio
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